
LE VOCI / Il consigliere Lambiase: «370 richieste di rilascio di permessi»

Piano Casa? «Ambiguo strumento di speculazione
sul territorio»

Il cosiddetto Piano Casa continua ad essere
motivo di discordia a Palazzo di Città. Nato
come provvedimento per i l  r i lancio del
c o m p a r t o  e d i l i z i o  e  p e r  f a v o r i r e  l '
ammodernamento ed efficientamento del
patrimonio abitativo della Campania si sta
trasformando in un ambiguo strumento di
speculazione sul territorio. A lanciare l' accusa
il consigliere comunale Gianpaolo Lambiase
secondo cui, dall' inizio del 2010, a Salerno, si
contano oltre 370 richieste di ri lascio di
permessi a costruire. «Gli interventi non
interessano solo piccoli "immobili", fabbricati
rurali o edifici unifamiliari -attacca Lambiase-.
Sono stati rilasciati decine di permessi di
cost ru i re  per  la  rea l izzaz ione d i  in ter i
fabbricati, su terreni che ospitavano vecchi
ruderi o capannoni dimessi».

Secondo quanto riferisce il consigliere di
Salerno di Tutti, in città sarebbero state
realizzate circa 400 nuove abitazioni, «fuori da
ogni  prev is ione de l  P iano Urbanis t ico
Comunale». Si tratta, infatti, di case costruite
in zone già congestionate, carenti di servizi
primari e reti fognarie adeguate. «400 nuovi
al loggi "prodott i" per puro investimento
finanziario, che diventa ancor più remunerativo, perché avviene su "aree abbandonate" che possono
essere acquisite con ridotte risorse monetarie», rilancia ancora Lambiase che parla di una vecchia casa
colonica in via Pietro del Pezzo, trasformata in un palazzotto di 4 piani o anche un' antica villa di Sala
Abbagnano diventato un enorme fabbricato residenziale «che occupa ogni spazio disponibile». Ma, per
Lambiase, l' episodio più clamoroso riguarda il permesso di costruire, che sta per essere rilasciato in
via dei Greci a Fratte.

Nell' area di sedime dell' ex-Ladir, una vecchia fabbrica di arredi metallici, saranno costruiti 70 nuove
aree, per 15 piani di altezza, in deroga a diverse norme. «Le Delibere di Giunta del 18 settembre e 16
novembre 2018 hanno approvato l' intervento edilizio ignorando il parere della Commissione Consiliare
Urbanistica e senza aver certezza che Arpac-Asl possano certificare "l' assenza di elementi dannosi per
la salute pubblica", vista la presenza delle Fonderie Pisano - attacca ancora il consigliere - Sarebbe
saggio annullare le delibere e negare il Permesso di Costruire. Il Piano Casa si sta rivelando una pura
follia legislativa! C' è rischio che tale provvedimento produrrà un' accelerazione della speculazione
edilizia già in atto».
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